"Caritas Christì urget nos".
Carissime Sorelle, in ogni vostra attività conservate sempre lo spirito del vostro Fondatore, oggi elevato agli onori degli altari. Cercate di capire sem​pre meglio il segreto e cogliere il principio interiore che guidò la sua vita ed attività apostolica.
Certo, la molla che fece vibrare tutta la sua esistenza e ne indirizzò le scelte fu l'amore verso il Cristo: amore inconte​nibile, che gli fece adottare come pro​gramma di vita l'ardente espressione paolina: "Caritas Christì urget nos". Dalla carità che lo univa al Cristo Si​gnore deriva la carità verso i fratelli bisognosi, che lo rese loro prodigioso benefattore.
Quale numero di bambini, di sofferenti, di malati, di infelici, di anziani e di han​dicappati oggi guardano a lui ammirati ed edificati dalla sua radiosa figura di apostolo della carità. Anche voi, carissime Sorelle, fate della vostra vita un itinerario di santità e di carità; non fermatevi a metà; siate ve​ramente discepole vigilanti ed operanti nella Chiesa con animo umile e fervo​roso.
A questo fine vi imparto una speciale Benedizione.
(Dal discorso di Giovanni Paolo II fatto presso l’Ospedale di Negrar Verona) ai religiosi e alle religiose di S. Giovanni Calabria e alle Piccole Suore della S. Famiglia in occasione della Beatificazione dei Fondatori )
